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Processo Gal
Felipe
Gonzalez
nega tutto
L’ex primo ministro
spagnolo Felipe Gonzalez,
convocato ieri come teste al
processo Gal (Gruppi anti
terroristi di liberazione) ha
detto di non essere mai
stato a conoscenza, delle
azioni attribuite agli
«squadroni della morte»,
che si sospetta fossero
dirette dal Cesid, i servizi
segreti spagnoli. I Gal,
durante gli anni 1983-87
hanno ucciso in Spagna e
nella Francia meridionale 24
persone membri o
collaboratori dell’Eta, il
movimento indipendentista
basco. Il caso Gal, e le accuse
di «guerra sporca» contro
l’Eta, esploso nel 1965 dopo
le confessioni di due ex
poliziotti, provocò la
sconfitta dei socialisti nelle
elezioni del febbraio 1996. Il
Tribunale supremo di
Madrid sta celebrando il
processo sul sequestro di
Segundo Marey, avvenuto
nel 1983, il primo ad essere
rivendicato dai Gal. Sul
banco degli imputati, tra gli
altri, anche l’ex ministro
degli Interni Josè
Barrionuevo, per il quale
sono stati chiesti 23 anni di
carcere per appartenenza a
banda armata, idem per l’ex
sottosegretario agli Interni
Rafael Vera. Il vice
presidente dell’attuale
governo conservatore,
Francisco Alvarez Cascos,
comparendo anche lui come
teste, aveva sostenuto la
responsabilità politica del
governo Gonzalez nelle
azioni dei Gal.

Dopo 30 anni di violenze si attua l’accordo di pace dello scorso aprile. Unico oppositore: il protestante Paisley

Nasce il Parlamento dell’Ulster
Unionisti e cattolici in liste comuni
Giovedì alle urne per scegliere i membri dell’Assemblea locale

Ruanda
Hutu attaccano
autobus:18 morti
Ribelli hutu hanno attaccato
inRuandaunautobusdilinea
uccidendo 18 persone, tra le
quali tre bambini, e ferendo-
ne altre 40. La strage è avve-
nuta tra Nyange e Kibuye, a
130 chilometri a ovest di Ki-
gali. Tra i feriti anche quattro
bambini. La settimana scorsa
più di 40 profughi erano stati
trucidati in un campo poco
distante dai confini con il
Congo, dove gli hutu man-
tengonobasi.

Etiopia-Eritrea
Addis Abeba
Truppe al confine
AddisAbebastacontinuando
ad ammassare truppe nella
zona e sembra prepararsi a
una ripresa delle ostilità. Il
Fronte popolare di liberazio-
ne delTigrai, e il Frontepopo-
lare rivoluzionario democra-
tico, hanno fatto appello ai
cittadiniperché«prendanole
armiedianoun’indimentica-
bile lezione all’esercito inva-
soreeritreo».

Nucleare
Due incidenti
in Svizzera
Incidenti tecnici, nei giorni
scorsi, nelle centrali nucleari
di Gosgen, nel cantone di So-
leure e diMuhleberg,nelcan-
tone di Berna. I responsabili
delle centrali hanno precisa-
tocheaGosgendell’acquara-
dioattiva è passata nel circui-
todiraffreddamentomaèsta-
ta poi raccolta nei recipienti
installatiproprioinvistadisi-
mili incidenti. Subito dopo
iodio radioattivo si è disperso
nell’aria, ma in quantità tali
danonprovocareallarme.

LONDRA. Dopo trent’anni di vio-
lenza e 3.5OO vittime l’Irlanda del
Nordvaalleurnequestogiovedìper
eleggere i membri di un’assemblea
digovernolocaleconpoteriesecuti-
vi. Le frequenti visite del premier
Tony Blair, i concerti di Bono degli
U2ediEltonJohnaBelfast,lepoesie
del Nobel Seamus Heaney che ha
paragonato la sua bell’Irlanda all’i-
sola dove finalmente s’è placata la
tempesta shakespeariana - e magari
anche il linguaggio scurrile della
formidabile ministra per l’Irlanda
del Nord Mo Mowlam -hanno dato
il contributo ad una nuova elettrica
atmosfera d’attesa. Le elezioni per
l’assemblea sono il primo risultato
pratico dello storico referendum
che tre mesi fa, il Venerdì Santo,
produsse il 71% di voti favorevoli al
processo di pace costruito sull’isti-
tuzione di tre enti interconnessi:
un’assemblea, un «parlamentino»
dell’Irlanda unita e unconsiglioan-
glo-irlandese. A meno di incidenti
imprevisti, gli sforzi dei governi di
Londra e Dublino sono riusciti ad
incanalare l’esplosiva situazione
nordirlandese verso uno sbocco di
soluzionepacifica.Latreguadell’Ira
(Irish republican army) e quella dei
gruppi paramilitari protestanti, a
parte sporadici incidenti - incluso
l’ordigno disinnescato ieri mattina
nella contea di Armagh asud di Bel-
fast - hanno tenuto. La campagna
elettorale delle ultime quattro setti-
mane si è svolta intutta tranquillità
nonostante ilduelloverbale tra iva-
ri leader ed alcuni ex terroristi che
sono tra i candidati. Si voterà nelle
sei contee dell’Ulster separate dal
Sud fin dal 1921 e rimaste sotto il
controllo britannico. I partiti in liz-
za sono 16. I candidati sono 292. La

maggiorpartedelledonnesonocat-
tolico-repubblicane. I 1O8 membri
dell’assemblea verranno eletti con
una forma di sistema proporziona-
le. Gli elettori esprimeranno una
primapreferenza,unasecondaevia
di seguito. Da ognuna delle 18 cir-
coscrizioni emergeranno sei candi-
dati destinati all’assemblea che poi
sceglieràilsuo«primoministro».

Per la prima volta questo sistema
divotopermetteràallapopolazione
nordirlandese di oltrepassare i con-
fini religiosi o settari che hanno
causatotantosangue.Lasceltadegli
elettori sarà divisa in due campi:
quello «pro-agreement», cioè favo-
revole all’accordo di pace firmato il
Venerdì Santo e quello «anti-agree-
ment».Nelprimocampoc’èlamag-
gioranza dei partiti, tra cui quasi la
totalitàdelloSinnFein,l’alapolitica
dell’Ira, ilSocialDemocraticandLa-
bour Party (Sdlp)e l’Ulster Unionist
Party(Uup).Nelsecondoprimeggia
in «splendido isolamento» l’Ulster
Unionist Party (Uup) del reverendo
Ian Paisley. Si verificherà dunque
un fenomeno di voto tattico il cui
esitotienegliosservatori insospeso:
ci saranno cattolici che, sapendo di
non poterassicurare lavittoriaal lo-
ro candidato anche se lo voteranno
per primo, daranno la seconda pre-
ferenza allo Uup del «nemico» Da-
vidTrimblepurdidanneggiarel’an-
cor più inaccettabile Paisley. Potrà
verificarsi lo stesso fenomenotragli
unionisti che nel referendum si so-
nodrammaticamentedivisiametà:
circa 5O% contro e 5O% a favore
dell’accordo. Nelle circoscrizioni
doverischiadivincereil«no»diPai-
sley, gli unionisi pro-accordo, se
non proprio allo Sinn Fein, senti-
ranno di dover dare il loro voto ai

cattolici moderatidiTrimble. I temi
espressi durante la campagna sono
stati ribaditi porta a porta dai vari
candidati.

Il presidente dello Sinn Fein Ger-
ryAdamshainsistitochel’obiettivo
da raggiungere è la riunificazione
del paese ottenuta con il consenso
della popolazione del Nord. Spera
di confermare, e forse superare, il
17% di voti che il suo partito otten-
ne nelle amministrative del ‘97.
John Hume dello Sdlp, l’altro parti-
to nazionalista che ottenne il
2O,6%, mira a spodestare l’Uup di
Trimblecomeprimopartitonordir-
landese, ma quasi certamente non
ce la farà. Trimble da parte sua non
sa ancora come si risolverà la spac-
catura che è nata nel suo partito a
causa della firma all’accordo. Ha
perso migliaia di aderenti, inclusi
dei deputati a Westminster e non si
sa fino a che punto saranno rim-
piazzati dagli unionisti moderati
che non vanno più d’accordo con
l’intransigente Paisley. Un vero
puzzle di nuovi aggiustamenti e
nuove alleanze che molti accolgo-
no con un senso di sollievo rispetto
alprecedentequadrodilealtàpietri-
ficataepericolosa.Tralesorpresec’è
la ragionevolezza spiegata da quei
partiti che rappresentano i gruppi
paralimitari protestanti che hanno
centinaia di detenuti in prigione.
David Ervine, ex terrorista ed ora
leader del Progressive Unionist Par-
tyhadetto:«Dimorticenesonosta-
ti abbastanza. È venuto il momento
di sederci allo stesso tavolo e guar-
dare al futuro insieme ai nostri fi-
gli».

Alfio Bernabei
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Una donna sotto un murales a Belfast D.Martinez/Reuters

Uno squilibrato ha sequestrato un Boeing 727 dell’Iberia con 131 persone a bordo

Spagna, dirotta l’aereo con un telecomando
Il suo psichiatra lo convince ad arrendersi
Voleva andare a Tel Aviv. Nessun italiano tra i passeggeri

Mediazioni di Mosca e Washington. Monito Nato: il tempo stringe

Il mediatore Usa a Belgrado:
«Kosovo, momento critico»
Faccia a faccia di Holbrooke con Milosevic

VALENCIA. Ha tenuto tutti con il
fiatosospesoperpiùdiquattrooree
costretto il governo spagnolo e
quello israeliano a costituire un’u-
nità di crisi, l’uomo che ieri, in pie-
nodeliriodionnipotenza, invecedi
andareall’appuntamentoconilsuo
psichiatra, ha deciso di dirottare un
aereo. Il «pirata dell’aria» si chiama
Javier Gomez Gonzales, è uno spa-
gnolo di 43 anni, ed è riuscito a di-
rottare e a tenere sotto sequestro a
Valencia, un Boeing 727 della com-
pagniadibandiera Iberia, armatodi
un telecomando per apparecchi te-
levisivi. L’aereo oltre ai sette mem-
bri dell’equipaggio trasportava 124
passeggeri.

Gonzalez è entrato in azione po-
co dopo il decollo, avvenuto alle
7.35, costringendo il pilota del volo
Siviglia-Barcellona a dirigersi su Va-
lencia, dove è atterrato intorno alle
9.30.Alleautoritàaeroportualiildi-
rottatore ha chiesto i rifornimenti
di acqua e carburante necessari per
raggiungere prima Atene e poi Tel
Aviv. In caso contrario avrebbe fat-
to esplodere la bomba, semplice-
mente premendo un pulsante del

telecomando. Del perché volesse a
tutti icosti raggiungerelacittàisrae-
liana non ha mai dato spiegazioni,
continuava a minacciare branden-
do la misteriosa scatoletta. Infine, il
boeing èatterratoall’aeroportoMa-
nesis di Valencia e si è fermato a cir-
ca cinquecento metri dal terminal
dove è stato immediatamente cir-
condatodalle forzedell’ordine.Edè
proprio parlando con gli agenti che
l’improvvisato dirottatore ha forni-
tolesuegeneralità.

Sonopartiteleindaginidacuièri-
sultato che si trattava di un siviglia-
no in cura da uno psichiatra. Intan-
to, mentre Gonzalez liberava 17
bambini e treanziani, ilmedicorin-
tracciato dalla polizia riusciva a
convincerlo ad arrendersi e gli altri
passeggeri hanno potuto abbando-
nare l’aereo sani e salvi. Cinque mi-
nuti dopo mezzogiorno, tutto è sta-
to chiarito: l’uomo era disarmato, il
congegnoelettronicocheavevafat-
to temere per la vita dei passeggeri
potevaalmassimoaccendereunap-
parecchio televisivo. «Misi sonoin-
crociati i filidelcervello,sonoanda-
to in corto circuito», ha detto scuo-

tendo la testa mentre scendeva dal-
l’aereo.

Il dirottamento del volo Siviglia-
Barcellona è stato il quattordicesi-
mo in Spagna negli ultimi 30 anni.
L’ultimo,adoperadiunlibanesesul
volo Madrid-Havana, risale al26 lu-
glio 1996, ed anche quello si con-
clusesenzavittime.

Fra i passeggeri del Boeing 727,
c’era anche la prima cittadina di Si-
viglia, signora Soledad Becerril,
mentre secondo la compagnia Ibe-
ria nessun italiano figura nella lista.
In una conferenza stampa, il rap-
presentante del governo di Valen-
cia, Carlos Gonzalez Cepeda, ha
detto che il dirottatore soffredi«pa-
ranoia cronica con deliri», e in pas-
sato ha frequentato in Francia cam-
pi scuola per nazionalisti e mino-
ranze etniche. Anni fa era stato an-
che a Tel Aviv, ha detto il suo psi-
chiatra ai giornalisti. E questo po-
trebbe spiegare la scelta della meta
finale. «Di recente aveva anche det-
to che uno di questi giorni avrebbe
dirottatounaereo,magentecosìne
dice tante che è difficile prenderli
seriamente».

BELGRADO. Sisparaancoraecenti-
naiadicivilisonoinfuga,serbieal-
banesi cacciati dai loro villaggi da
una nuova pulizia etnica, su scala
ridottamanonmenoinquietante.
Washington e Mosca tentano me-
diazioni incrociate per rimettere il
conflitto del Kosovo su un canale
diplomatico ed evitare il rischio di
una guerra di dimensioni ben più
spaventose. Il neo ambasciatore
Usa alle Nazioni Unite, Richard
Holbrooke, ha incontrato ieri a
Skopje il leader della comunità al-
banese nel Kosovo Ibrahim Rugo-
va, e successivamente a Belgrado,
il presidente jugoslavo, Slobodan
Milosevic. Il loro faccia a faccia è
duratobenquattrooreealtermine
ilsupermediatoreamericanosièli-
mitato a riferire che il presidente
jugoslavoharinnovato lapromes-
sa di consentire a diplomatici stra-
nieri di accedere nella regione ser-
ba a maggioranza albanese per
controllare lasituazione.MaMilo-
sevic già in altre occasioni non ha
onoratolaparoladata fatti e, infat-
ti, i toni scelti da Holbrooke sono
stati poco incoraggianti: «Dobbia-

mocercaredievitareche icombat-
timenti si estendano fino a sfocia-
re in una guerra generale - ha av-
vertito -. Siamo in un momento
criticoperilKosovo».

Ancheilviceministrodeglieste-
ri russo, Nikolai Afanasievski ha
avutocolloquiconilpresidenteju-
goslavo, mentre ieri aveva incon-
tratoRugovaaPristina.«Primoob-
biettivo della mia missione è la ri-
presa dei negoziati tra Belgrado e
gli albanesi del Kosovo», ha detto
Holbrooke, chiarendo che non vi
sono alternative ad una soluzione
pacifica.

Anche Afanasievski e Milosevic
al termine del loro incontro han-
no affermato che i problemi del
Kosovo «devono essere regolati
con mezzi politici e ciò implica la
ripresa dei negoziati» serbo-alba-
nesi interrottidacircaunmese.Gli
albanesidelKosovocondizionano
però la ripresa dei negoziati ad un
preventivo ritiro delle truppe ser-
be dal Kosovo, e sono appoggiati
in questa loro richiesta dalla mag-
gioranza dei membri del «gruppo
di contatto» (Usa, Russia, Germa-

nia, Italia, Gran Bretagna e Fran-
cia) e dalla Nato. I serbi, a loro vol-
ta, condizionano il ritiro ad una
previa cessazione delle «attività
terroristiche» dell’Esercito di libe-
razione del Kosovo e sono in que-
stopienamenteappoggiatidaMo-
sca. Ma dalla Nato a Bruxelles arri-
vano segnali risoluti intesi ad am-
morbidire laposizionediBelgrado
ed a intensificare le pressioni su
Milosevic: proprio ieri sono stati
consegnati agli ambasciatori dei
16paesimembridellaNatogli stu-
di in vista diunpossibile interven-
to armato,prevalentemente desti-
nato a colpire la contraerea serba
nel Kosovo o alla sua periferia (Al-
baniaeMacedonia).

Oggi il leader albanese Rugova
sarà a Bruxelles dove incontrerà il
segretario generale della Nato, Ja-
vier Solana ed il commissario del-
l’Unione europea Hans Van der
Broek. Nel frattempo nel Kosovo
sono continuati gli scontri tra le
due parti soprattutto nella zona di
Klina e di Balacevac, dove gruppi
armati albanesi avrebbero preso il
controllodellalocalità.

In Cecenia
scatta lo stato
d’emergenza

La Cecenia da oggi e fino al
15 luglio sarà regolata dallo
stato di emergenza, con
coprifuoco dalle 10 di sera
alle sei del mattino, deciso
ieridal presidente Aslan
Maskhadov. La proposta di
coprifuoco avanzata dal
presidente è stata
approvata dal parlamento
locale. La repubblica
caucasica, uscita nel 1996 da
un conflitto con la Russia
che ha provocato decine di
migliaia di morti, vive una
difficile situazione
caratterizzata da scontri a
fuoco tra vari clan locali. Nei
giorni scorsi è stato ucciso il
capo dei servizi segreti.

ESTRATTO DELBANDO DI GARA
L’ARPA della Regione Emilia-
Romagna con sede in Bologna Via Po,
n. 5 - tel. 051/6223811 - fax
051/6223897, indice 2 gare per l’ese-
cuzione del servizio di raccolta, tra-
sporto, recupero e smaltimento dei
rifiuti speciali e dei rifiuti sanitari peri-
colosi - biennio 1998/2000, mediante
licitazione privata, da aggiudicarsi con
la procedura dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa. Importo pre-
sunto complessivo: L. 100.000.000
(rifuiti speciali) e L. 162.650.000
(rifiuti sanitari pericolosi, IVA esclusa).
Le domande di partecipazione, corre-
date della documentazione indicata nel
bando di gara, che verrà pubblicato,
nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia Romagna del 24/6/1998, nella
Gazzetta Aste e Appalti Pubblici del
24/6/1998 e che potrà essere richiesto
anche via fax direttamente all’Ente
appaltante, dovranno pervenire entro le
ore 12,00 del 13/7/1998.

Le richieste di invito non vincolano l’Agenzia.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
(Dott.ssa Manuela Leontini)

Il sommergibile era rimasto impigliato nelle reti di un peschereccio della Corea del Sud

Nordcoreani suicidi nel sottomarino
I membri dell’equipaggio non hanno mai dato segni di vita. Prima un’esplosione poi il mezzo è affondato.

SEUL. Sembra essere finito in trage-
dia l’oscuro episodio del sottomari-
no nordcoreano rimasto impiglia-
to, due giorni fa, nelle reti di un pe-
schereccio della Corea del Sud poco
all’interno delle acqueterritorialidi
Seul. Ilsommergibileèaffondatoie-
ri mentre veniva rimorchiato da
unità sudcoreane verso lacosta e se-
condo fonti militari tutti gli occu-
panti potrebbero essere morti, an-
chesenonsisacomeequando.L’af-
fondamento è avvenuto a 1.800
metri dalla costa, mentre il sotto-
marinovenivatrainatoversolabase
di Tonghae, sul Mar del Giappone.
L’altroieri sera era fallito un primo
tentativo di farlo attraccare nel por-

todiYangyangperchéil fondaleera
troppo basso. Scortato da cinque
unità navali militari è quindi ripar-
tito per Tonghae, ma i cavi si sono
sganciati e il sommergibile si è ada-
giato a 30 metri di profondità. Se-
condo il comando unificato delle
forzearmatediSeul, lacausadell’af-
fondamento potrebbe essere una
falla o un guasto nel sistema di gal-
leggiamento. Ma tutto, a partire dal
numero delle persone a bordo, ri-
mane avvolto nel mistero. Da parte
sudcoreana, comunque, sembra
chiaro l’intento di non inasprire la
polemica con Pyongyang per non
vanificare i segnali di apertura reci-
procadelleultimesettimane.

Dopo che l’altro ieri i vertici delle
forze armate avevano accusato
Pyongyang di tentativo di infiltra-
zione, definendolo «un atto provo-
catorio», ieri lo stesso presidente
Kim Dae Jung, secondo fonti di
Seul, ha consigliato maggiore pru-
denza.Eunportavocedelministero
degli esteri ha detto che «la dinami-
ca esatta dell’incidente deve essere
ancora chiarita». Cioè che non è
possibiledire se il sottomarinofosse
effettivamente impegnato in un’a-
zione ostile, visto che è finito nelle
reti soltanto mezzo miglio all’inter-
no delle acque territoriali sudcorea-
ne, o se, come ha sostenuto Pyon-
gyang, sia stato spinto alla deriva a

causa di un’avaria. L’agenzia nor-
dcoreana«Kcna»hadettochefinda
sabato l’equipaggio aveva segnala-
to problemi meccanici di varia na-
tura, ma non ha precisato quante
persone vi fossero a bordo. Un sot-
tomarino di questo genere, della
classe«Yugo» costruito in Coreadel
Nord,pesante70tonnellateelungo
18 metri, può trasportare otto per-
sone, di cui cinque d’equipaggio.
Secondo fonti americane, durante
la fase di rimorchio è stata udita
un’esplosione a bordo. E un porta-
voce militare sudcoreano ha detto
che «vi sono grandi probabilità che
l’equipaggio si sia fatto saltare in
aria».


